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Investimenti Ammissibili 

Beni materiali nuovi, strumentali all'esercizio d'impresa di cui all'allegato A 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232

Beni immateriali nuovi, strumentali all'esercizio d'impresa di cui all'allegato 
B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232

«INTERVENTI 
TRAINANTI»

Impianti per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all'autoconsumo

Attività di formazione, finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la realizzazione del processo di 
trasformazione digitale ed energetica delle imprese

«INTERVENTI 
TRAINATI»



Data di avvio e completamento del progetto di innovazione

Data di avvio: la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni oggetto di investimento, ovvero 
qualsiasi altro tipo di impegno che renda irreversibile l’investimento stesso, a seconda di quale condizione si verifichi 
prima.

Data di completamento: la data di effettuazione dell’ultimo investimento che lo compone; in caso l’ultimo 
investimento abbia ad oggetto:

• beni materiali e immateriali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, coincide con la data di effettuazione degli investimenti secondo le regole generali previste dai commi 1 
e 2 dell’articolo 109 del TUIR, a prescindere dai principi contabili applicati;

• Impianti per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, corrisponde alla data di fine 
lavori degli impianti;

• attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per 
la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, equivale alla data di sostenimento dell’esame finale di cui 
all’articolo 8, comma 1 del DM “Transizione 5.0”.



Intensità del beneficio – determinazione del credito d’imposta

% DI RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI

QUOTE DI INVESTIMENTO

Struttura produttiva: 
3-6%

Processo interessato:
5-10%

Struttura produttiva:
6-10%

Processo interessato:
10-15%

Struttura produttiva:
oltre 10%

Processo interessato:
oltre 15%

Fino a 2,5 milioni di euro 35% 40% 45%

Da 2,5 a 10 milioni di euro 15% 20% 25%

Da 10 a 50 milioni di euro 5% 10% 15%

Fino a 10.000 euro per le spese sostenute dalle PMI per adempiere agli obblighi di 
certificazione del risparmio energetico

Fino a 5.000 euro per le spese sostenute dai soggetti beneficiari non obbligati per legge 
alla revisione legale dei conti, per adempiere all’obbligo di certificazione contabile.



Intensità del beneficio - Variazioni

Variazioni del risparmio energetico conseguito

• Se il risparmio energetico conseguito è inferiore a quello comunicato in fase di prenotazione del credito – sempre nei limiti delle 
percentuali minime previste – il credito d'imposta viene ricalcolato sulla base della percentuale di risparmio energetico comunicata 
in fase di completamento

• Se il risparmio energetico conseguito è superiore a quello comunicato in fase di prenotazione del credito, il credito d'imposta
viene ricalcolato, nel limite massimo del credito d'imposta prenotato.

Variazioni dei costi ammissibili

• Se i costi ammissibili effettivi sono uguali o superiori a quelli dichiarati in sede di comunicazione preventiva, il credito d'imposta 
spettante è pari a quello prenotato;

• Se i costi ammissibili effettivi sono inferiori a quelli dichiarati in sede di comunicazione preventiva, il credito d'imposta spettante è
ricalcolato, in riduzione, sulla base dei nuovi costi comunicati.

NO!
Aggiunta di nuove tipologie di beni materiali e immateriali
Aggiunta o sostituzione di tipologie di impianti di autoproduzione di energia elettrica
Attività di formazione diverse
Variazioni al perimetro del programma di misura adottato per il calcolo della riduzione dei consumi energetici 



Cumulabilità

NO

• con ulteriori agevolazioni previste nell'ambito dei programmi e strumenti finanziati con risorse 
dell'Unione europea:

➢ Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)
➢ Fondo sociale europeo + (FSE)
➢ Fondo per la transizione giusta (JTF)
➢ Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
➢ Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

• in relazione ai medesimi costi ammissibili, con i seguenti incentivi esistenti:

➢ il credito d'imposta Transizione 4.0 di cui all'art. 1 co. 1051 ss. della L. 178/2020;
➢ il bonus investimenti Zona Economica Speciale (ZES unica- Mezzogiorno) di cui all'art. 16 del DL 

124/2023, esteso alla Zona Logistica Speciale (ZLS) dall'art. 13 del DL 60/2024.

Con altre agevolazioni finanziate con risorse nazionali che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell'IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto

SI



Criteri per la determinazione dei risparmi energetici – Situazione Ex-Ante

Se disponibili dati misurati tracciabili 
dei consumi energetici relativi 

all’esercizio precedente la data di avvio 
della realizzazione del progetto

• Per le imprese attive da più di 12 
mesi le prestazioni energetiche 
devono essere determinate sulla base 
dei dati disponibili

• Per le imprese attive almeno da 6
mesi ma da meno di 12 le prestazioni
energetiche sono determinate sulla
base dei dati disponibili
riproporzionati sull’anno

Se non disponibili dati misurati sui 
consumi energetici relativi all’esercizio 

precedente la data di avvio della 
realizzazione del progetto

Le prestazioni energetiche sono 
determinate tramite stima operata 
attraverso analisi dei carichi energetici 
basata su dati tracciabili 
(schede/specifiche tecniche, 
modellizzazione con software, prove 
in situ, dati letteratura BREF/BAT, 
analisi mercato e/o volumi produttivi)

Per le imprese di nuova costituzione 
(costituite da meno di 6 mesi)

Le prestazioni energetiche sono 
determinate rispetto ai consumi 
energetici riferibili ad uno scenario 
controfattuale. 

Tali modalità si applicano anche alle
imprese che hanno variato
significativamente i processi e servizi
resi da meno di 6 mesi dalla data di
avvio del progetto di innovazione



Criteri per la determinazione dei risparmi energetici - Situazione Ex-Post

Il risparmio energetico è determinato con riferimento al 
medesimo servizio reso, assicurando una normalizzazione 

rispetto alle variabili operative (es. volumi o quantità 
produttive, servizio erogato, etc.) e alle condizioni esterne 
(es. tipologia di prodotto o di servizio erogato, fattore di 
carico, stagionalità, etc.) che influiscono sulle prestazioni 

energetiche. 

La normalizzazione potrà essere effettuata attraverso 
l’individuazione di indicatori di prestazione energetica 
caratteristici  della strutture produttiva o del processo 

interessato. Tali indicatori dovranno rappresentare le relazioni 
quantitative tra i consumi energetici e le variabili operative e 

dovranno tener conto delle condizioni esterne che influiscono 
sugli stessi e consentire la normalizzazione dei consumi della 
situazione ante intervento rispetto alle effettive condizioni di 

esercizio nella configurazione post intervento (calcolo dei 
risparmi a parità di servizio reso).

Gli strumenti di misura utilizzati nei programmi di misura per la determinazione del risparmio energetico 
devono essere conformi alla Direttiva europea 2014/32/UE (Direttiva MID) e alla normativa tecnica di 

settore. La conformità della strumentazione è considerata soddisfatta anche mediante l'impiego di 
strumenti di misura di adeguata classe di precisione, corredati da certificati di taratura in corso di validità, 
che garantiscano l'accuratezza e l'affidabilità delle misurazioni. Gli strumenti devono essere sottoposti a 
regolare taratura, secondo le scadenze e le procedure previste dalle normative applicabili, poiché solo in 

questo modo le misurazioni possono essere considerate valide per le finalità di certificazione.



Criteri per la determinazione dei risparmi energetici - Indicatori
Settore/Impianto Descrizione Indicatori di 

prestazione 
Indicatori di 
prestazione 

Settore ceramico 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla tonnellata di 
prodotto ceramico lavorato 

[tep/t] 

Settore del vetro 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla tonnellata di 
vetro lavorato 

[tep/t] 

Settore della plastica 

Consumo di energia elettrica rispetto 
ai chilogrammi di PET prodotto o 
rispetto al volume di liquido 
imbottigliato 

[tep/kg]; [tep/l] 

Settore della carta 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla tonnellata di 
carta prodotta 

[tep/t] 

Servizio di acquedotto 
Consumo di energia elettrica rispetto 
ai volumi di acqua in uscita 
dall’impianto 

[tep/m3] 

Depurazione Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di COD rimosso [tep/kgCOD rimosso] 

Settore della logistica 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla distanza percorsa o rispetto al 
numero di movimentazioni e alle 
tonnellate di merce effettivamente 
trasportata 

[tep/m*t]; [tep/n*t] 

Settore della gomma plastica 
Consumo di energia termica rispetto 
alla quantità di pneumatici prodotti [tep/t] 

Essiccazione 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla quantità di 
prodotto essiccato 

[tep/kg] 

Settore tessile Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di filato [tep/kg] 

Sistemi di concentrazione o di 
ricompressione meccanica del 

vapore 

Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla quantità di 
prodotto di distillato o concentrato 

[tep/t] 

Polimerizzazione 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla quantità di 
prodotto ottenuto o lavorato 

[tep/t] 

Impianti di fabbricazione cavi 

Consumo di energia termica o 
elettrica associato al funzionamento 
della linea rispetto alla quantità di 
cavo ottenuta 

[tep/km] 

Impianti di preparazione e 
rigenerazione terre 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di materiale in ingresso 
(terra, sabbia, additivi, acqua) 

[tep/t] 

Settore lattiero caseario 
Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla quantità di 
prodotto alimentare 

[tep/t]; [tep/l] 

Impianti di pressofusione Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di prodotto pressofuso [tep/kg] 

Impianti di produzione di tubi e 
condotti saldati 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di tubi e condotti prodotti [tep/kg] 

Sistemi per il trattamento degli 
effluenti gassosi 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla quantità di inquinante rimosso [tep/kg] 

Sistemi di elaborazione dati 
Consumo di energia elettrica rispetto 
alla Potenza computazionale generata 
dal calcolatore 

[tep/GFlops] 

Sistemi di monitoraggio dei 
consumi energetici nel settore 

dei servizi 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla potenza elettrica installata [tep/kW] 

Settore delle Telecomunicazioni Consumo di energia elettrica rispetto 
al volume di dati trasmessi [tep/TB] 

Sistemi di ottimizzazione dei 
processi produttivi 

Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto alla quantità di 
prodotto lavorato 

[tep/t] 

Sistemi di gestione dei sistemi di 
regolazione termica (BMS) 

Consumo di energia termica rispetto 
ai gradi giorno e all'occupazione 
dell'edificio e/o alla sua dimensione  

[(tep*GG)/n° 
occupanti]; 

[(tep*GG)/m2] 

Sistemi di gestione degli impianti 
di illuminazione 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla potenza installata dei corpi 
illuminanti 

[tep/kW] 

Settore dei servizi 

Consumo di energia termica o 
elettrica rispetto al servizio erogato 
(es. n.pratiche gestite, fatturato, n. 
dipendenti) 

[tep/n° 
dipendenti];[tep/n° 

pratiche gestite]; 
[tep/€] 

Sistemi di gestione delle centrali 
di aria compressa 

Consumo di energia elettrica rispetto 
alla portata d'aria elaborata [tep/Nm3] 

 



Esempi di determinazione dei risparmi energetici (1/4)

Processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto 
di un unico bene materiale facente parte di un processo produttivo 

(Alternativa 1)

Processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto 
di un unico bene materiale facente parte di un processo produttivo 

(Alternativa 2)



Esempi di determinazione dei risparmi energetici (2/4)

Processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto 
di un unico bene materiale facente parte di un processo produttivo 

NON AMMISSIBILE

Processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto 
di un unico bene materiale che garantisce, in autonomia, la 

trasformazione dell’input nell’output di processo.



Esempi di determinazione dei risparmi energetici (3/4)

Programma di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni 
materiali o immateriali a servizio di più processi produttivi per il quale 

è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva 
(Alternativa 1)

Programma di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni 
materiali o immateriali a servizio di più processi produttivi per il 

quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva 
(Alternativa 2)



Esempi di determinazione dei risparmi energetici (4/4)

Programma di investimento riguardante l’acquisto di un bene destinato ad integrare un 
processo produttivo esistente

NEW
!



Esempio Numerico in relazione al processo interessato 1/3

• Sostituzione della “Pressa B” nella linea B

• Intervento comporta anche una variazione dei consumi 

del “Forno B”

• Impresa beneficiaria costituita da più di 12 mesi 

• Assenza dati misurati sui consumi energetici 

dell’esercizio precedente

In questo caso, le prestazioni energetiche ex ante devono 

essere determinate tramite una stima operata attraverso 

l’analisi dei carichi energetici basata su dati tracciabili.

IPOTESI



Esempio Numerico in relazione al processo interessato 2/3

Ipotizzando che la pressa abbia un tempo di ciclo di 120 s e 

che per ogni ciclo si ottengano 5 kg di prodotto finito, è 

possibile individuare come indicatore di prestazione 

energetica il rapporto tra i consumi energetici del processo 

interessato (tep) e il quantitativo di prodotto finito (kg).

Componente Potenza T ciclo Consumo
[KW] [s] [KWh]

Nastro B 10 5 0,01
Forno B 30 90 0,75
Pressa B ex post 110 90 2,75
Robot B 8 6 0,01

Tot 3,53

Situazione ex post

ipotizzando che per ogni ciclo non vi sia una variazione 

quantitativa di prodotto finito rispetto alla situazione ex 

ante, l’indicatore di prestazione energetica nella situazione 

ex post è pari a:



Esempio Numerico in relazione al processo interessato 3/3

Ipotizzando un funzionamento per 6.000 ore all’anno, si possono considerare i dati di produzione riportati nella seguente tabella

Calcolo del risparmio energetico annuo

Ore annue Tempo di ciclo Numero di cicli annui Producibilità per ciclo Producibilità annua

[h/anno] [s] [n] [kg/ciclo] [kg/anno]
Situazione ex ante linea B 6.000 120 180.000 5 900.000
Situazione ex post linea B 6.000 90 240.000 5 1.200.000

sulla base degli indicatori di prestazione energetica determinati precedentemente, è possibile effettuare una normalizzazione dei 

risparmi energetici sulla base della producibilità annua nella situazione ex post. 

Algoritmo per il calcolo dei risparmi



Scenario controfattuale (1/2) 

Consumo da attribuire allo scenario controfattuale = 
= somma (Consumo del “Componente 1”; Consumo del “Componente 2 alternativo di mercato”; Consumo del “Componente 3”)

Ai fini della stima del consumo del “Componente 2 alternativo di mercato”, dovrà essere considerata la media dei consumi medi annui dei 
componenti alternativi individuati, ossia almeno 3 beni alternativi disponibili sul mercato, riferito agli SM dell’UE e dello SEE, nei 5 anni precedenti 
alla data di avvio del progetto di innovazione

Progetto di innovazione: acquisto di un bene facente parte di un nuovo processo interessato
Risparmio energetico: scenario controfattuale (medesimo processo dove, in luogo del bene agevolato, sia considerato un componente che 
rappresenti l’alternativa di mercato)



Scenario controfattuale (2/2) 

Il consumo da attribuire alla struttura produttiva rappresentante lo scenario controfattuale sarà dato dalla somma dei consumi stimati:
• Consumo dell’intera struttura produttiva esclusi i consumi dei beni “Componente 2a”, “Componente 3c” e “Componente 4c”
• Consumo del “Componente 2a alternativo di mercato”
• Consumo del “Componente 3c alternativo di mercato”
• Consumo del “Componente 4c alternativo di mercato”

Ai fini della stima dei consumi dei componenti alternativi di mercato, dovrà essere considerata la media dei consumi medi annui dei componenti 
alternativi individuati secondo quanto descritto alla slide precedente

esempio di scenario controfattuale di nuova struttura produttivaesempio di nuova struttura produttiva

Esempio di scenario controfattuale nel caso di intervento in una nuova struttura produttiva



Impianti di autoproduzione FER elettriche in autoconsumo: dimensionamento
Il dimensionamento dovrà essere basato sulla producibilità attesa degli impianti installati che potrà al massimo eccedere il 5% del 
fabbisogno energetico della struttura produttiva.

Producibilità attesa ≤ 105% × Fabbisogno energetico della struttura produttiva =

105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete + min(Energia elettrica prelevata dalla rete; Energia elettrica Equivalente)] 

I consumi di Energia elettrica prelevata dalla rete della struttura produttiva sono dimostrati dalle fatture dell’energia elettrica, relative alla 
specifica struttura produttiva, riferite all’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto

L’Energia Elettrica Equivalente verrà determinata sulla base delle quantità di combustibile per la produzione di energia termica, attestate da 
opportune evidenze documentali (ad esempio, fatture di acquisto), riferite all’esercizio precedente alla presentazione della domanda di 

ammissione alla Misura.

 Σ (Qi  x ftep,i) , [kWhe]

      0,187
dove:
Qi = quantità di combustibile o energia termica
ftep,i = fattore di conversione in tonnellate equivalenti di petrolio del vettore energetico i-esimo (circolare Mise del 18 dicembre 2014)
0,187 = fattore di conversione tra energia elettrica prelevata dalla rete e energia primaria tep/MWh



Impianti di autoproduzione FER elettriche in autoconsumo: spese e massimali

Fonte rinnovabile
P ≤20 kW

[€/kW]

20 kW <P ≤ 200 kW

[€/kW]

200 kW <P ≤ 600 kW

[€/kW]

600 kW <P ≤ 1000 kW

[€/kW]

1000 kW < P

[€/kW]

Solare (fotovoltaico) 1.350 1.060 970 860 800

Eolica 2.640 2.160 1.280 1.080
Idraulica 2.970 2.640 2.380 1.850
Geotermica 2.750 1.800

Le spese ammissibili riguardano:

• i gruppi di generazione dell’energia elettrica 

• i trasformatori posti a monte dei punti di connessione della rete elettrica, nonché i misuratori dell’energia elettrica

• i servizi ausiliari di impianto 

• gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta

In linea con i principi contabili previsti, sono escluse le spese non riconducibili a quelle in elenco, quali ad esempio le spese di progettazione ed 

in generale sostenute per lo sviluppo dell’iniziativa, per il trasporto, quelle connesse alla realizzazione di opere civili non strettamente 

riconducibili al funzionamento degli impianti.

Spese ammissibili per acquisto e installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica pari a 900 €/kWh, impianti realizzati ex novo

I massimali di costo sono pari a:



Impianti di autoproduzione FER elettriche in autoconsumo singolo a distanza

Requisiti:

• l’ammissione alla misura per gli investimenti sugli impianti di autoproduzione di energia da FER destinata all’autoconsumo è 
consentita anche nel caso di impianti in particelle catastali differenti da quella in cui insiste la struttura produttiva interessata dagli 
investimenti, anche ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'autoconsumatore opera e fermo restando che 
tali edifici o siti devono essere nella disponibilità dell'autoconsumatore stesso,  purché:

❖ direttamente connessi alla rete elettrica per il tramite di punti di prelievo esistenti e riconducibili alla medesima struttura 
produttiva, anche per il tramite di un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 chilometri ovvero

❖ non connessi a punti di prelievo esistenti e riconducibili alla medesima struttura produttiva, ma localizzati nella stessa zona 
geografica di mercato elettrico su cui insiste la struttura produttiva

• si applica quanto previsto dal Testo integrato delle disposizioni dell’ARERA per la regolazione dell’autoconsumo diffuso

• sono ammessi alla misura i soggetti beneficiari che rispondono ai requisiti previsti all’ art. 3 co. 6 e 7 del TIAD a condizione che vi 
sia coincidenza tra produttore e cliente finale (stesso codice fiscale - C.F.)

• ogni impianto di produzione di energia da FER da realizzare in assetto di autoconsumo individuale a distanza deve essere 
univocamente riconducibile ad una struttura produttiva per la quale sono avviati i progetti di innovazione



Impianti di autoproduzione FER termiche in autoconsumo: dimensionamento

Il dimensionamento dovrà essere eseguito sulla base del fabbisogno termico necessario per la specifica attività a cui il dispositivo è 

destinato; tale fabbisogno dovrà essere indicato nella certificazione di cui all’art. 15 del Decreto. 

Il consumo elettrico necessario ad alimentare il suddetto generatore non potrà eccedere in ogni caso l’energia elettrica equivalente 

calcolata tramite le formule e i fattori di conversione di cui alla (circolare Mise del 18 dicembre 2014). 

Il calore prodotto dovrà essere utilizzato nel processo produttivo (sono esclusi pertanto generatori di calore destinati al riscaldamento 

degli ambienti e alla produzione di acqua calda sanitaria) e non potrà comunque essere ceduto a terzi o dissipato.

Inoltre, al fine di garantire che l’energia elettrica che alimenta l’impianto di produzione di energia termica sia rinnovabile, nel caso di 

energia termica prodotta non tutta ascrivibile alle rinnovabili (ad es. PdC) l’impresa beneficiaria dovrà:

• essere intestataria per la struttura produttiva sul quale è installato l’impianto di un contratto di energia elettrica con una percentuale 

di energia approvvigionata dal fornitore di provenienza da fonti rinnovabili che sia congrua rispetto al suindicato consumo elettrico, 

attraverso il ricorso all’annullamento di garanzie di origine; o in alternativa

• avere installato presso la struttura produttiva un impianto di produzione a fonti rinnovabili in grado di coprire almeno l’intero carico 
del dispositivo installato.



Impianti di autoproduzione FER termiche in autoconsumo: massimali

Fonte rinnovabile
P≤ 1000 kWt

[€]

1000 kWt < P

[€]

Aerotermica 

(Aria/aria)
720 500

Aerotermica 

(Aria/acqua)
1.560 1.000

Geotermica 2.280 2.000

Le spese ammissibili sono già comprensive di eventuali sistemi di accumulo

I massimali di costo per gli impianti di produzione da energia termica sono pari a:



Vigilanza

1. Certificazioni ex ante,  attestante la riduzione dei consumi energetici conseguibili 
tramite gli investimenti nei beni di cui al co. 4

2. Certificazioni ex post, attestante l’effettiva realizzazione degli investimenti 
conformemente a quanto previsto dalla certificazione ex ante

• Esperti in Gestione dell’Energia (EGE), certificati da organismo accreditato secondo la 
norma UNI CEI 11339;

• Energy Service Company (ESCo), certificate da organismo accreditato secondo la 
norma UNI CEI 11352;

• ingegneri iscritti nelle sezioni A e B dell’albo professionale, nonché i periti industriali e 
i periti industriali laureati iscritti all’albo professionale nelle sezioni “meccanica ed 
efficienza energetica” e “impiantistica elettrica ed automazione”, con competenze e 
comprovata esperienza nell’ambito dell’efficienza energetica dei processi produttivi

Documentazione oggetto dell’attività:

Soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni 
ai sensi dell’art. 15, comma 6 del decreto:
 

Il Ministero esercita, anche avvalendosi del GSE, attività di vigilanza sulle certificazioni rilasciate da un valutatore indipendente, secondo 
criteri e modalità individuate con il decreto del Ministero, che garantiscono l’ammissibilità del progetto di investimento alla misura, 
procedendo alla:

• verifica della correttezza formale delle certificazioni rilasciate e verifica della rispondenza del loro contenuto alle disposizioni di cui al 
DL 2 marzo 2024, n. 19 - “Transizione 5.0” e ai relativi provvedimenti attuativi, sulla base di idonei piani di controllo

• verifica dei requisiti necessari al rilascio delle certificazioni in capo ai predetti soggetti abilitati

• presenza di idonee coperture assicurative di cui all'art. 15 comma 8 del decreto



Controlli

• la sussistenza dei requisiti tecnici e dei presupposti previsti dal decreto per beneficiare dell’agevolazione, ivi inclusa la 
conformità degli interventi realizzati alle dichiarazioni, informazioni e ai dati forniti e alle disposizioni normative

• la congruenza tra i risparmi energetici certificati nell’ambito delle certificazioni tecniche ex ante di cui all’articolo 15, 
comma 1, lettera a), ed i risparmi energetici effettivamente conseguiti attraverso l’intervento effettuato, oggetto delle 
certificazioni tecniche ex post di cui all’articolo 15, comma 1, lettera b). 

Oggetto dell’attività di Controllo
(art. 20, comma 2 del Decreto)

 

Il GSE effettua, sulla base di idonei piani di controllo definiti nell’ambito di convenzioni stipulate con il Ministero e l’Agenzia delle 
Entrate, verifiche documentali e controlli in loco in relazione ai progetti di innovazione al fine di accertare il rispetto delle condizioni 
previste per l’accesso al credito d’imposta dal Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - “Transizione 5.0”.

a partire dalla trasmissione della comunicazione preventiva di cui all’articolo 12, comma 1 del Decreto, in ogni fase di vita 
del progetto, verificando la corretta realizzazione degli interventi secondo quanto previsto dal progetto e il mantenimento 
in esercizio degli stessi per i cinque anni successivi alla data di erogazione dell’ultima agevolazione. 

Durata temporale dei controlli

I soggetti beneficiari del credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio (parziale o totale), la 
documentazione idonea a dimostrare la rispondenza degli interventi a quanto previsto dal Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - 
“Transizione 5.0” e alle dichiarazioni rese nell’ambito delle comunicazioni trasmesse al GSE per l’accesso alla misura del programma di 
investimento di cui ai Capitoli 5, 6 e 7.



Descrizione del processo – Comunicazione preventiva

t +5gg +5gg+10gg

Invio 
Comunicazione 

preventiva

Verifica 
completezza 
documenti e 
informazioni

Necessità di 
integrazioni?

Invio 
integrazioni

Ricevuta di 
conferma

SI

NO

Documenti
completi?

Ricevuta di 
conferma

Ricevuta di non 
accoglimentoNO

SI

Per la prenotazione del credito d’Imposta le imprese inviano una Comunicazione Preventiva, corredata dalla Certificazione ex-ante, 
tramite la Piattaforma Informatica «Transizione 5.0» accessibile SPID dall’Area Clienti del sito istituzionale del GSE.

Le comunicazioni preventive inviate saranno valutate e gestite dal GSE secondo l’ordine cronologico di invio, verificando esclusivamente il corretto caricamento sulla Piattaforma informatica 
dei dati e la completezza dei documenti e delle informazioni rese e il rispetto del limite massimo dei costi ammissibili per singola impresa Beneficiaria per anno



Descrizione del processo – Comunicazione di effettuazione degli ordini

T = 30 gg da Conferma del credito prenotato +5gg +5gg+10gg

Invio 
Comunicazione 
effettuazione 

ordini

Verifica 
completezza 
documenti e 
informazioni

Necessità di 
integrazioni?

Invio 
integrazioni

Ricevuta di 
conferma

SI

NO

Documenti
completi?

Ricevuta di 
conferma

Ricevuta di non 
accoglimentoNO

SI

Entro 30 gg dalla conferma del credito prenotato (ricevuta di conferma) l’impresa trasmette una Comunicazione relativa 
all’effettuazione degli ordini accettati dal venditore con pagamento a titolo di acconto, in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione dei beni di cui agli allegati A/B e impianti di autoproduzione. 

Le imprese potranno 
modificare gli importi 

degli investimenti Ricalcolo del credito 
d’imposta nei limiti di 

quello prenotato

Nell’ambito delle predette attività operative, il GSE è tenuto a verificare esclusivamente il corretto caricamento dei dati, nonché la completezza dei documenti e delle dichiarazioni rese.



Descrizione del processo – Comunicazione di completamento

T = entro 28 febbraio 2026 +5gg +5gg+10gg

Invio 
Comunicazione di 
completamento

Verifica 
completezza 
documenti e 
informazioni

Necessità di 
integrazioni?

Invio 
integrazioni

Ricevuta di 
conferma

SI

NO

Documenti
completi?

Ricevuta di 
conferma

Ricevuta di non 
accoglimentoNO

SI

A seguito del completamento del progetto di innovazione l’impresa trasmette una Comunicazione di completamento, corredata dalla 
Certificazione ex-post, contenente le informazioni necessarie ad individuare il progetto di innovazione completato. 

▪ Investimenti a 
consuntivo

▪ Risparmio energetico 
conseguito Ricalcolo del credito 

d’imposta nei limiti di 
quello prenotato

Nell’ambito delle predette attività operative, il GSE è tenuto a verificare esclusivamente il corretto caricamento dei dati, nonché la completezza dei documenti e delle dichiarazioni rese.



Comunicazione del Credito d’Imposta all’Agenzia delle Entrate
T = entro 10gg da esito Comunicazione di completamento Entro 31 dicembre 2025 2026 2030- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Utilizzo credito in 
una o più quote

Invia elenco imprese 
e credito d’imposta 

utilizzabile

Abilità imprese alla 
fruizione del credito 

d’imposta

Utilizzo in cinque 
quote annuali di 

parti importo

Utilizzo in cinque 
quote annuali di 

parti importo



Guida all’utilizzo della Piattaforma



Guida all’utilizzo della Piattaforma



Guida all’utilizzo della Piattaforma



Guida all’utilizzo della Piattaforma

https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/transizione-5-0/documenti

https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/transizione-5-0/documenti


Allegati (1/3)

Modelli certificazioni 
ex-ante ed ex-post
(da trasmettere)

Modelli 
perizia tecnica 

asseverata



Allegati (2/3)

Relazioni tecniche certificazioni 
(da conservare)

Schede DNSH
• Acquisto / noleggio AEE

• Servizi informativi hosting e cloud
• Produzione energia elettrica (FV, wind, idro)

• Installazione PdC
• Produzione calore da energia geotermica



Allegati (3/3)

Ulteriori allegati:

• Delega per la richiesta dell’agevolazione 

• Dichiarazione dati titolare effettivo 

• Dichiarazione di terzietà del valutatore indipendente 

• Dichiarazione di terzietà per certificatori contabili 

• Attestazione di possesso della Perizia tecnica asseverata e della Certificazione contabile 

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, per la prenotazione del credito di imposta -DSAN

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, per la conferma d’ordine del credito di imposta -DSAN

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, per il completamento degli investimenti-DSAN 

Le Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – DSAN saranno automaticamente generate dal Portale 
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